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L'Assemblea	legislativa	dell'Umbria	ha	approvato	a	maggioranza	(13	voti	favorevoli	(Pd	e	SeR;	4	contrari	di	Ln	e	M5S;	3
astenuti	Rp,FI	e	FdI)	il	disegno	di	legge	della	Giunta	'Ulteriori	misure	di	razionalizzazione	della	spesa	-	Modificazioni	ed
integrazioni	di	leggi	regionali'.

	

(Acs)	Perugia,	28	dicembre	2016	–	L'Assemblea	legislativa	dell'Umbria,	nella	seduta	odierna,	ha	approvato	a
maggioranza	con	13	voti	favorevoli	(Pd	e	SeR),	4	contrari	(Ln,	M5S)	e	3	astenuti	(Rp.	FI,	FdI)	il	disegno	di	legge	della
Giunta	“Ulteriori	misure	di	razionalizzazione	della	spesa	-	Modificazioni	ed	integrazioni	di	leggi	regionali”.	L'atto
normativo	interviene	sulle	questioni	riguardanti	gestione	dei	beni	demaniali	e	patrimoniali,	danni	fauna	selvatica,
competenze	dell'Agenzia	forestale	regionale,	gestione	personale	filiera	ICT	(Information	and	Communication
Technology)	regionale,	controllo	e	vigilanza	sugli	impianti	termici,	catasto	unico	regionale	degli	impianti	termici,
attribuzione	alla	Regione	della	qualifica	di	soggetto	aggregatore	regionale	nell'ottica	della	centrale	unica	degli	acquisti.
Dopo	le	relazioni	di	maggioranza	(Andrea	Smacchi-PD)	e	di	minoranza	(Liberati-M5S	e	Mancini-LN)	sono	intervenuti	i
consiglieri	Squarta	(FDI),	Ricci	(RP)	e	l'assessore	Bartolini.	Sono	stati	approvati	2	emendamenti	presentati	dalla	Giunta
regionale	e	bocciato	un	emendamento	della	Lega	che	disponeva	la	soppressione	dell'Agenzia	Umbria	ricerche	e	del
Centro	studi	giuridici	e	politici.

ANDREA	SMACCHI	(Pd	-	Relazione	di	maggioranza):	“L'ATTO	HA	COME	OBIETTIVO	PRIMARIO	LA
SEMPLIFICAZIONE	DELLA	PUBBLICA	AMMINISTRAZIONE	E	L’OTTIMIZZAZIONE	DELLE	SPESE.	Abbiamo	portato
l’atto	in	Aula	oggi,	e	non	quando	è	stato	approvato	il	bilancio	di	previsione	e	la	legge	di	stabilità,	per	permettere	ad	ogni
singolo	consigliere	di	approfondire	e	svolgere	al	meglio	il	proprio	ruolo.	L’articolo	1	introduce	modifiche	migliorative
alla	legge	sull'USO	PUBBLICO	DEI	BENI	DEMANIALI,	valorizzando	la	concessione	gratuita	a	favore	degli	enti	regionali
a	carattere	strumentale.	Inoltre	chiarisce	che	i	privati	possono	essere	ammessi	a	concessione	a	titolo	gratuito	per	la
cura	di	interessi	pubblici.	Si	prevede	poi	la	concessione	temporanea	gratuita	a	favore	degli	enti	ecclesiastici	dei	luoghi
di	culto.	L’articolo	2	modifica	la	legge	per	la	protezione	della	fauna	selvatica,	chiudendo	il	fondo	per	i	risarcimenti	dei
DANNI	CAUSATI	DALLA	FAUNA	SELVATICA	a	seguito	di	incidenti	stradali,	visto	che	le	attività	di	prevenzione	attuate
hanno	permesso	di	respingere	le	richieste,	formando	una	consolidata	giurisprudenza	favorevole.	Rimane	la	disponibilità
finanziaria	per	il	pagamento	di	eventuali	sentenze	sfavorevoli.	Con	l'altra	modifica	il	10	per	cento	della	percentuale	dei
fondi	assegnati	agli	Ambiti	territoriali	di	caccia,	circa	70mila	euro,	deve	essere	destinato	ai	proprietari	agricoli.
L’articolo	3	ampliano	COMPETENZE	E	FUNZIONI	DELL’AGENZIA	FORESTALE	REGIONALE,	valorizzando	il	suo
patrimonio	umano:	senza	aumenti	di	costi	viene	attribuita	all'Agenzia	la	tutela	e	la	valorizzazione	dei	beni	del
patrimonio	indisponibile	della	Regione,	delle	Agenzie	regionali	e	degli	enti	dipendenti.	Così	si	migliora	la	gestione	del
patrimonio,	la	riqualificazione	urbana,	sociale	e	ambientale	del	territorio,	e	la	riduzione	dei	costi.	Inoltre	si	prevede	un
piano	di	liquidazione	unico	per	tutte	le	Comunità	montane	così	da	portare	a	compimento	la	loro	fase	liquidatoria,	dando
maggiori	possibilità	di	compensare	il	passivo	totale	tra	le	Comunità	Montane	e	avvicinare	il	pareggio	di	bilancio	di
liquidazione	consolidato.	L’articolo	4	integra	la	legge	sullo	sviluppo	della	società	dell'informazione	e	riordino	della
FILIERA	ICT	REGIONALE,	prevedendo	che	il	divieto	di	assunzione	di	personale	a	tempo	indeterminato	non	si	applica
nel	caso	di	acquisto	di	società	interamente	partecipate	da	una	delle	aziende	sanitarie	regionali	che	compongono	la
società	Umbria	salute.	Con	l’articolo	5	modifica	la	Regione	avoca	a	se	la	funzione	di	autorità	competente	in	materia	di
CONTROLLO	E	VIGILANZA	SUGLI	IMPIANTI	TERMICI	già	attribuita	alle	Province.	L’articolo	6	prevede	la	possibilità
per	gli	enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale	di	ricorrere	ad	assunzioni	di	personale	a	tempo	determinato	per	assicurare
le	attività	di	EMERGENZA	E	URGENZA	o	il	mantenimento	dei	livelli	essenziali	di	assistenza.	Con	la	seconda	modifica	si
chiarisce	che	sono	i	comuni,	sentite	le	Asl	e	l'Ordine	dei	farmacisti,	ad	identificare	le	zone	dove	collocare	le	NUOVE
FARMACIE;	la	Giunta	prende	atto	dei	provvedimenti.	Questo	atto	segue	una	logica	di	efficientamento	e	ottimizzazione
dei	servizi:	il	Comune	diventa	l’unico	ente	competente	per	la	scelta	della	collocazione	delle	farmacie	(pubbliche	e
private),	in	una	logica	di	semplificazione	e	di	collaborazione.	L’articolo	7	estende	l'utilizzo	su	tutto	il	territorio	delle
funzioni	del	CATASTO	UNICO	REGIONALE	DEGLI	IMPIANTI	TERMICI,	anche	come	strumento	di	controllo	e	di	attività
ispettive.	L’articolo	8	stabilisce	che	la	REGIONE	UMBRIA	È	CENTRALE	DI	COMMITTENZA	ed	è,	in	un’ottica	di
razionalizzazione	della	spesa,	soggetto	aggregatore	regionale,	iscritto	all’elenco	dell’Autorità	Nazionale	Anticorruzione.
Analoga	scelta	è	stata	fatta	anche	da	Marche	e	Toscana,	con	le	quali	è	stato	siglato,	il	23	dicembre,	un	accordo	di
collaborazione	per	lo	svolgimento	in	forma	congiunta	di	procedure	di	gara	e	per	l'utilizzazione	di	un'unica	piattaforma
telematica;	tale	accordo	prevede	un	periodo	di	sperimentazione	che	durerà	sino	al	31	dicembre	del	2017	e	riguarderà
gli	acquisti	e	le	gare	relative	al	settore	sanitario.	Il	ruolo	di	capofila	sarà	svolto	dalla	Regione	Umbria,	dove	avrà	sede
l'ente	aggregatore	Unico	Regionale.	Prosegue	così	il	percorso	per	la	costituzione	di	un'unica	centrale	di	acquisti	a
livello	interregionale.	L'articolo	9	è	di	natura	prettamente	tecnica	e	contiene	una	serie	di	norme	abrogative.	L'articolo
10	gestisce	la	fase	transitoria	delle	funzioni	riacquisite	dalla	Regione	e	prima	delle	Province.	Tra	le	altre	cose	viene
trasferito	presso	la	Regione	il	personale	provinciale	già	incaricato	dell’attività	di	controllo	e	vigilanza	sugli	impianti
termici.	EMENDAMENTI:	Al	testo	presentato	dalla	Giunta	sono	stati	presentati	e	approvati	in	Commissione	sette



emendamenti.	Quattro	da	me	presentati	che	fanno	proprie	le	osservazioni	tecniche	sollevate	dagli	uffici	durante	i	lavori,
tra	cui	quello	che	in	tema	di	Piano	di	liquidazione	unico	prevede	la	responsabilità	in	solido	tra	i	Commissari	liquidatori
delle	Comunità	montane;	uno	a	firma	Rometti	che	regola	la	vendita	di	beni	strumentali	per	aziende	private	che	svolgono
funzioni	di	trasporto	pubblico;	un	emendamento	del	consigliere	Nevi	specifica	che	i	contributi	a	favore	dei	proprietari
agricoli,	per	i	fondi	della	gestione	programmata	della	caccia	debbano	essere	pari	minimo	al	10	per	cento	delle	somme
assegnate.	Un	emendamento	a	firma	Brega	con	il	quale	si	chiede	che	la	Giunta	deve	acquisire,	pena	l'impossibilità	di
procedere	all'assegnazione	delle	risorse,	il	parere	obbligatorio	della	competente	Commissione	dell'Assemblea
legislativa	sulla	definizione	dei	criteri	di	attribuzione	delle	risorse	derivanti	dai	canoni	idroelettrici,	provvedendo
successivamente	alla	sottoscrizione	dei	protocolli	con	gli	enti	aggiudicatari.	Giunta	che	è	inoltre	tenuta	a	trasmettere	i
protocolli	sottoscritti	ed	i	progetti	assegnatari	delle	risorse	alla	Commissione	stessa”.

MARCO	SQUARTA	(FdI):	“QUESTO	ATTO	SARÀ	IMPUGNATO	DAL	GOVERNO	E	DICHIARATO	ILLEGITTIMO	SU
UMBRIA	SALUTE	E	FARMACIE.	Per	l'ennesima	volta	volete	approvare	degli	atti	illegittimi,	in	palese	contrasto	con	la
normativa	nazionale,	su	questioni	importanti.	Per	Umbria	salute	prima	erano	vietate	le	assunzioni,	oggi	con	questo
articolo	volete	consentirle	per	stabilizzare	non	si	capisce	bene	chi.	Non	vorrei	che	ci	troviamo	di	fronte	a	una	situazione
che	vuole	sanare	qualche	dipendente	rimasto	fuori.	State	facendo	una	violazione	di	legge,	approvando	un	atto	in	palese
contrasto	con	norme	nazionali.	Anche	per	le	farmacie	state	facendo	leggi	per	tamponare	arrosti	che	avete	fatto.	In
questo	caso	per	tappare	la	situazione	di	Terni,	con	il	Tar	che	pochi	giorni	fa	ha	stabilito	un	principio	chiaro:	i	comuni
non	possono	decidere	sulle	farmacie	per	un	palese	conflitto	di	interessi.	Con	questa	legge	volete	ritrasferire	questo
potere	ai	Comuni	anche	se	il	Tar	ha	detto	che	non	potete	farlo”.

ANDREA	LIBERATI	(M5S-RELATORE	DI	MINORANZA)	:	“QUESTA	PDL	CONTINUA	LA	POLITICA	ACCENTRATRICE
DELLA	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	CHE	STA	LEVANDO	POTERE	DI	CONTROLLO	ALL'ASSEMBLEA	LEGISLATIVA.
Uno	svuotamento	progressivo	e	grave	che	sta	consentendo	all'Esecutivo	di	modificare	l'impianto	istituzionale	della
Regione,	accentrando	a	sé	sempre	più	poteri	e	togliendo	all'Assemblea	il	potere	di	verifica.	Il	sistema	istituzionale
umbro	è	autoreferenziale.	La	costituzione	è	incompatibile	con	questa	deriva	autoritaria.	Si	accentra	potere	con	la	falsa
promessa	di	efficienza.	L'Assemblea	legislativa	è	ridotta	a	un	feticcio.	Con	questo	atto	si	introducono	norme	più
macchinose	e	cervellotiche,	con	con	l'articolo	1.	L'articolo	2	vuole	evitare	di	risarcire	i	cittadini	per	i	danni	da	incidenti
provocati	dalla	fauna	selvatica.	L'articolo	3	è	il	più	incomprensibile	e	preoccupante:	con	il	pretesto	di	valorizzare
l'Agenzia	forestale	regionale	gli	si	assegna	l'intera	tutela	del	patrimonio	regionale:	circa	700	immobili	e	terreni	per
250mila	metri	quadri.	L'Afor	potrà	eseguire	interventi	in	maniera	diretta.	E	le	modalità	di	gestione	di	questi	compiti
saranno	definite	dalla	Giunta.	E	quale	ruolo	controllo	avrà	l'Assemblea	legislativa?	Il	titolo	della	legge	è	del	tutto
fuorviante.	Allora	abolite	direttamente	l'Assemblea	legislativa	con	la	scusa	di	risparmiare.	La	Giunta	ignora	gli	atti
dell'Assemblea	legislativa,	l'iniziativa	normativa	parte	sempre	dalla	Giunta	e	le	proposte	delle	opposizioni	vengono
bocciate	a	priori.	Il	parere	del	Cal	ci	fa	riflettere,	non	si	capisce	da	dove	nasce	questo	parere	che	calpesta	il	tema	del
controllo	e	della	tutela	degli	animali	selvatici.	Se	il	Cal	si	esprime	così	non	sappiamo	a	cosa	serva”.

CLAUDIO	RICCI	(Rp):	“MALGRADO	ALCUNE	PERPLESSITÀ	L'ATTO	CONTIENE	NORME	OPPORTUNE.	L'articolo	2
stabilisce	opportunamente	che	un	minimo	dei	fondi	degli	Atc	vengano	destinati	come	misure	compensative	per
proprietari	dei	terreni.	L'articolo	3	è	importante	perché	l'Afor	aiuta	i	comuni	in	molti	aspetti.	Le	nuove	competenze	per
l'Afor	sono	da	sottolineare.	C'è	la	necessità	che	i	beni	immobili	regionali	siano	da	valorizzazione	anche	nel	bilancio.
L'architettura	complessiva	dello	Stato	ha	bisogno	di	un'analisi	complessiva:	l'articolo	5	avoca	le	competenze	delle
province	alla	Regione	per	la	vigilanza	sugli	impianti	termici,	e	anche	l'articolo	8	introduce	la	Regione	come	soggetto
aggregatore.	I	costi	delle	Province	stanno	afferendo	alle	Regioni,	ma	anche	le	deleghe.	Complessivamente	l'abolizione
delle	Province	necessita	di	un'ulteriore	riflessione	istituzionale.	Interessante	poi	l'articolo	che	interviene	sulla	decisione
per	la	pianta	organica	delle	farmacie:	avvicinare	la	competenza	al	Comune	per	la	decisione	del	perimetro	dove	collocare
le	farmacie	è	un	fatto	positivo.	L'articolo	8	fa	della	Regione	un	soggetto	aggregatore	anche	nell'ottica	importante	della
macroregione”.

VALERIO	MANCINI	(Lega	Nord-RELATORE	DI	MINORANZA):	“RILEVIAMO	CRITICITÀ	SOSTANZIALI	GIÀ
EVIDENZIATE	NEL	BILANCIO	DI	PREVISIONE	-	In	merito	alla	ulteriore	razionalizzazione	della	spesa	sarebbe
importante	capire	a	quanto	ammonterebbe	il	risparmio	e	quindi	quante	risorse	verrebbero	liberate	per	far	fronte	ai
bisogni	dei	cittadini.	Quanto	si	potrà	cioè	prevedere	per	combattere	le	povertà	e	per	il	rilancio	economico,	oltre
ovviamente	per	rispondere	concretamente	agli	eventi	sismici.	Bisogna	puntare	con	decisione	a	migliorare	l'efficienza
della	spesa,	a	prevedere	davvero	una	maggiore	razionalizzazione.	Auspicabile	portare	alcuni	servizi	direttamente
all'interno	delle	Asl	dove	sarebbero	possibili	maggiori	controlli.	Per	quanto	riguarda	Afor,	ancora	oggi,	dopo	sei	anni,
non	sono	state	liquidate	le	Comunità	montane	mettendo	sullo	stesso	livello	sia	quelle	che	hanno	lavorato	bene,
raggiungendo	bilanci	positivi,	sia	quelle	che	hanno	invece	conseguito	disastri.	Politicamente	sono	state	mal	gestite
ingenti	risorse	pubbliche.	Per	quanto	attiene	alle	Province,	dopo	la	fallita	riforma	del	Governo	Renzi,	bisogna	capire
bene	cosa	se	ne	vuol	fare	di	esse.	Capire	soprattutto	quale	futuro	avranno	i	dipendenti.	Abbiamo	presentato	un
emendamento	che	prevede	la	soppressione	dell'Agenzia	Umbria	Ricerche	(AUR)	e	del	Centro	Studi	Giuridici”.

ANTONIO	BARTOLINI	(assessore):	“QUESTO	DISEGNO	DI	LEGGE	MIRA	A	RISOLVERE	ALCUNI	PROBLEMI
STRUTTURALI	DELLA	MACCHINA	AMMINISTRATIVA,	come	il	soggetto	aggregatore.	Viene	prevista	una	data	per	la
liquidazione	definitiva	delle	Comunità	Montane.	C'è	una	riperimetrazione	delle	funzioni	di	Afor.	Per	quanto	riguarda	la
questione	di	Umbria	salute,	ricordo	che	la	legge	Madia	è	stata	dichiarata	incostituzionale	quindi	i	consiglieri
dell'opposizione	devono	tenere	in	considerazione	questo.	Comunque	abbiamo	presentato	un	emendamento	che
chiarisce	alcuni	aspetti	sollevati	di	carattere	tecnico.	Sulle	farmacie	la	sentenza	del	Tar	richiamata	è	unica	in	Italia.	La
questione	in	giurisprudenza	è	contraddittoria.	L'emendamento	all'articolo	8	introduce	un	termine	ampio	di	60	giorni
alla	Commissione	per	dare	un	parere	sulla	definizione	dei	criteri	di	attribuzione	delle	risorse	derivanti	dai	canoni
idroelettrici”.	DMB/AS
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